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e ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

un anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

+ per un trimestre L. 5. - Un numere 
sent, 5 - Arretrato cent. 10, 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suceur- 
sali tutte. 
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GIORNALE CATTOLICO BEL 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tagant 

    Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoreritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

FRIULE 
Ommnes ergo simui crucis obstringpumur s More; 

Qquic am. vincet ot ipea modo 
Parrus Archiep. Utineny 
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Anno IX — N. 263 
    RESI, Cene 

I GABINETTI IN CRISI 
Mese di crisi questo. Abbiamo avuto la 

crisi totale del Gabinetto Beck in Austria. 
Bienerth chiamato dall’ Imperatore a suc- 
cedergli, non potè costituire un Gabinetto 
parlamentare causa 1: rivali nazionalità (la 
crisi venne originata dai conflitti czeco- 
tedeschi) e le molte ambizioni e dovette 
accontentarsi d’un Gabinetto d’affari, 

Il ministro-impiegato fece un ministero 
di impiegati dando i varii portafogli ai 
capisezione dei rispettivi ministeri. 

Di crisi si parla nell’altra nostra alleata. 
Le voci delle dimissioni di Biilow, gran 
cance'liere, sono insistenti. Rievochiamo i 
fatti. Mentre fervevano le. polemiche bal- 
caniche il DawWy Telegraph escì con un in- 
tervista dell’ Imperatore Guglielmo, nella 
quile il Kaiser manifestava tutta la sua 
simpatia per l’ Inghilterra, provava con 
documenti esagerati la sua azione pro In- 
ghilterra, diceva corna dei boeri, rivelava 
un segreto accordo. tentato ai tempi della 
guerra anglo-boera dalla Francia e dalla 
Russia presso il Kaiser (che lo sventò) con- 
tro l’Inghilterra; ed atfermava che gli 
armamenti navali non crescono per rivaleg- 
giare gli inglesi ma per unirsi a loro contro 
l'avanzata dell’E:tremo Oriente (Giappone). 
e degli Stati Uniti. L’ intervista esorbi- 
tante dalle funzioni d’un sovrano costitu- 
zionale, urtava colle rivelazioni diploma- 
tiche Fraacia, Russia, Stati Uniti e Giap- 
pone; discreditava la Germania non es- 
sendo garanzia più per l’alto segreto di 
Stato. «Fu una battaglia perduta per noi. » 
disse ua deputato al Rsichstag, «l’ inter- 
vista ». Narrammo della seduta al Reich- 
Stag, e della storiella inventata dal Can- 
celliere per assumersi la responsabilità del- 
l’errore. imperiale. Ma la discussione al 
Reichstag scosse molto la sua posizione. Se 
ci fosse un uomo in Germania che potesse 
succedergli, egli non sarebbe più al suo 
posto. 

Anche in Francia si 
mivente. 

Era corsa voce delle dimissioni di Clemen- 
cean ; e Le Soir pubblica la nota seguente : 

«Se Ja notizia del ritiro di Clemenceau 
ha provocati una certa emozione nel gran 
pubblic», essa uon ha sorpreso alcun uomo 
politico. Difatti non è un segreto per nes- 
suno che in seno al Gabinetto sono sorti 
‘dei gravi dissensi. L'ultima questione, se- 
condo il nostro confratello 1 Mumunzté, poco 
mancò «on volg ss: a mal... L'on. Clemen- 
ceau parl:iva nienteme:. «i dhehisrare, in 

seguito al confl tro friaco-tedesco, lo stato 
d’asselio, 

parla di crisi im- 

  

    

      

  

di far imp iare ‘colero che con la pa- 
rola o con benda avessero osato prote- 
stato contre.i suol timidi tentativi di dit 
tatura. Nessi: dubbio che | iof.rmazione 
del vostro ceufratello noi sia esagnrata: 
ma, pur esse.do men» tragica la storia 
Sella messa in libertà dei capi della Con 
federazione del lavoro, non è meno tipica. 
Infatti, il presidente del Consiglio aveva 
rofittato dell’assenza dei suoi colleghi avan p 8 

zati (socialisti) del Gabinetto per far met 
tere in istato d’arresto i signori Bousquet, 
Levy e compagni. Il giudice istruttore 
stava per rinviare questi fautori di disor- 
dini alle Assise, allorchè ricevette ordine 
dal guardasigilli di rimetterli in libertà. 
Ma l’on. Briand non si limitò a questo. 
Appoggiato dai suoi colleghi Viviani e Cail- 
laux, pretese che il maresciallo d’alloggio 
Turc, benchè assolto dalla Commissione 
d’ inchiesta militare, fosse rinviato alle As- 

sise sotto il pretesto che essendo messo a 
disposizione del sottoprefetto di Corbeil di- 
veniva un semplice funzionario di polizia. 
Clemenceau dovette cedere ». 

In complesso, si persiste a ritenere cat- 
tiva la situazione del Ministero. 

Solo in Italia non si parla più di crisi, 
neppure della crisetta «di Tittoni, contro il 
quale, man mano che si avvicina _l’aper- 
tura del parlamento, si fanno più timide e 
deboli le voci bloccarde. E’ già assicurato 
la più ampia discussione sulla politica 
estera e coloro che l’hanno tanto invocata 
la temono già. 

Grandi cose di politica interna non ne 
sono, per ora, Il Gabinetto. approfitterà 
della discussione sulla politica estera e, 
detto che essa non può essere forte senza 
i forti armamenti, chiederà un aumento 
nel bilancio della guerra. Il ministro Ca- 
sana vi ha lavorato intorno tutte le lunghe 
vacanze, ed ora. ne vedremo i risultati. 
‘Da molti esercizì la spesa effettiva per 

la forza ‘bilanciata era assai superiore a 
quella stanziata nei capitoli. Si provve- 
déva ai maggiori bisogni con . economie, 
specialmente consentite dal huon prezzo 
dei generi necessarì al mantenimento del 
soldato. Ora, col rincaro dei viveri e delle 
stoffe, non soltanto non si può più pensare 
ad economie, ma urge provvedere, perchè 
il soldato costa al giorno almeno 30 cen- 
tesimi di più che il passato. Inoltre, es- 
sendo notevolmente, per la recente legge, 
salito il contingente delle truppe, sono di 

| conseguenza aumentata anche la spese. 
— Perciò sarebbe riconosciuta la conve- 
nienza di aumentare la parte ordinaria del 
bilancio della Guerra di una cifra che non 
dovrebbe superare i. venti o venticinque 
milioni. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  
li pro:bire riunioni pubbliche e 
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La solennità di ieri in S. Pietro. 
Roma, 16, — Stamane, alle 9.30, nella 

Basilica di San {Pietro, sontuosamente ad- 
dobbata, fu tenuta cappella papale per la 
ricorrenza del Giubileo sacerdotale del Papa. 
La Basilica era gremita; dalle tribune spe- 
ciali assistevano il corpo diplomatico presso 
il Vaticano, le missioni speciali inviate dai 
sovrani e dai capi di Stato esteri, la fami- 
glia del Papa, il gran maestro dell'ordine 
di Malta, il patriziato romano e numero 
sissimi pellegrini italiani e stranieri. 

Il Papa, disceso dai suoi appartamenti, 
entrò nella Basilica preceduto da un lun- 
ghissimo e imponente corteo cui partecipa- 
rono tutti i cardinali presenti a Roma, nu- 
merosissimi arcivescovi e vescovi, prelati, 
dignitari ecclesiastici, membri della Corte 
pontificia, il clero della Basilica Vaticana. 

Il Papa nella sedia gestatoria fu traspor- 
tato lungo la Basilica fino all’altare della 
Cattedra. Lo circondavano le guardie no- 
bili, la guardia svizzera e gli ufficiali di 
tutti i corpi armati pontifici. i 

Chiudevano il corteo altri dignitari di 
curia, un drappello di guardie svizzere, 
Quando fu entrato il Papa è stato un 
grande sventolìo di fazzoletti, Il Papa, 
molto commosso, ha benedetto. Nella tri- 
buna reale erano la principessa Matilde di 
Sassonia, il granduca Alessandro Mikailovie, 
la granduchessa Xenia Alessandrowna, so- 
rella dello Czar, con i figli Anastasia, Na- 
desda e Michele. 

Il Papa è entrato nella basilica vaticana 
mentre le trombe d’argento suonavano. Il 
Papa discese dinanzi all’altare della Cat- 
tedra mentre la Cappella Sistina cantava 
il mottetto Tu es Petrus. Il Papa si assise 
sul trono, e i cardinali, i vescovi e i pre- 
lati presero posto negli stalli a loro ri- 
servati. 

Quindi il Papa assistito dai cardinali 
diaconi ha celebrato la messa, la cui mu- 
sica venne eseguita dalla Cappella Sistina. 
diretta da Perosi. 

Terminata la messa, il Papa indossò 
la tiara eil piviale e salito sul podio eretto 
dinanzi all’altare della «Cattedra dette la 
solenne benedizione. Sgr 

Poscia il corteo attraversò nuovamente 
la basilica. Il Papa fu salutato da un con- 
tiauo sventolare di fazzoletti e rientrò nei 
suoi appartamenti. 

La cerimonia è terminata alle 11,90. 
tampo è coperto, 2 

La più grande cerimonia 
avvenuta nella Basilica Vaticana ? 

Roma, 16. — Stamane, fino dalle ore 7, 
in attesa di essere ammessa nella basilica, 
uumer: sa f.lla faceva ressa ai cordoni die- 
tro le truppe. La piazza di S. Pietro è 
affollatissima di vetture padronali e di au- 
tom>bili, che riversano continuamente nella 
grande piazza un fittissimo pubblico, fatto 
specialmente di pellegrini. I frams e gli 
omnibps, che fauno capo a S. Pietro giun- 
gono stracarichi da tutte le linee. 

Dai coupò e dai landeaux scendono gli 
arcivescovi, i vescovi ed i cardinali nelle 
loro vesti di porpora e paonazze. Dai pa- 
lazzi di piazza Rusticucci, di Borgo vec- 
chio e di Borgo nuovo e da tutte le vie 
adiacenti, peudono dalle finestre tappeti 
rossi. Al portone di bronzo degli svizzeri 
sventola la bandiera del corpo. 

Nell’atrio della basilica son schierati i 
gendarmi pontifici in grande uniforme. I 
cordoni di truppe sono stati tirati soltanto 
per sbarrare la gradinata della basilica. 

Il Corriere d’ Italia, uscito verso le ore 
13 .in edizione straordinaria, riproduce la 
fotografia di Pio X, del quale tesse in un 
lungo articolo la biografia. In un articolo 
di fondo poi, il Corriere d’ Ialia inneggia 
a Pio X ed unisce i suoi auguri a quelli 
che tutti i cattolici inviano al vicerio di 
Cristo. Il Corriere d’ Ialia termina con 
queste parole, rivolte all’ indirszzo del Pon- 
tefice : 

«Ecco: noi abbiamo la. grande e pro- 
fonda soddisfazione di portarvi in questo 
giorno la parola figliale di migliaia e mi- 
gliaia di Italiani, di tutta una grande fa- 
miglia, nella quale l’opera vostra servirà 
forse a ravvivare quei. sentimenti ed a 
stringere quei legami che fanno di essa 
un esercito sicuro e fedele, di una grande 
famiglia che forse domani se Voi benedi- 
rete il nostro aspro lavoro, vi terrà aacora 
più grande a conforto Vostro e per il bene 
della società e della chiesa ». 

Alla cerimonia odierna, che è forse la 
maggiore avvenuta nella grande Basilica, 
assistevano 50.000 persone 400 vescovi e 
34 cardinali. i 

Il Messaggero calcola che tra i presenti 
alla messa d’oro di stamane ed i visitatori 
del pomeriggio, sieno entrate oggi nel Va- 
ticano oltre 80.000 persone. 

Molti fedeli. baciarono freneticamente il 
tappeto di velluto cremisi dove si scorge- 
vano le orme del Pontefice. 
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IH ritiro di Bittow è imminente 2 
Roma, IU. — Nella Villa Malta, pro- 

prietà del principe. Biilow, si fauno in 
fretta grandi preparativi per l’arrivo della 
coppia principesca. Da ciò si deduce, qui, 
a Roma, che il principe Biilow pensa s3- 
riamente al suo ritiro, 

per le malattie di 
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Sia lode agli iddij! 
Per un momento la nazione è stata sotto 

l’ incubo di una sterminata sventura. Dal- 
l'Alpe al Lilibeo corse uu brivido di spa- 
vento... Gabriele D'Annunzio, saltando col 
suo cavallo bianco, una staccionata, cadde 
di cavallo e fu raccolio moribòndo! Tale 
la notizia ferale, che da Firenze correva 
sui fili del telegrafo in ogni augolo della 
terra. Le città ammutalirono: dall’estero 
piovvero telegrammi di conduglianza; il 
mondo civile rimasa percosso, attonito... 

Ma che cosa era di vero? l’altissimo 
poeta, che unico dopo Dante, aveva tratti 
dalla sua fornace mattoni degni dell’ Italia; 
l’altissimo poeta, cantor delle forme, dei 
suoni e dei colori; l’imaginifico sarebbe 
stato dunque strappato, così come da uno 
schianto, all’arte, all’ammirazione, all’Ita- 
lia, al mondo? questo Cifariello della poesia 
era dunque moribondo o era già morto ? 
E, morto, quale parte della sua sacra per- 
sona aveva, cadendo dal focoso csrsiero, 
percossa ? Il cranio, plasmato a mo’ di lu- 
cido avorio? oppure il greco naso? o il 
torace fecondo di palpiti, di entusiasmi, di 
gloria? o le piccolette e gracili gambe? o 
lo mani, le belle e vellutate mani che die- 
dero vita alle cose e gloria alla patria ? 
Quali angoscie, quali torture, quali tor- 
menti, quali ansie nell’attesa! 

Buon per noi che questa non fu lunga. 
Ore 9: D'Annunzio è bensì caduto di ca- 
vallo, ma ha riportato una semplice lussa- 
zione a una spalla. Ore 9.30: D’Anaunzio 
è bensì stato travolto. dal. cavallo, ma non 
ha riportato alcun danno, Ore 10: La ca- 
duta di D’Annunzio è una spiritosità, una 
burletta fatta al poeta e al pubblice da un 
giornale di Firenze. 

Respiriamo : e tutto intorno a noi, sotto 
di noi, sopra di noi respira. Sia lode agli 
iddii! 

Il turbamento del poeta, 
Ma dalla notizia prima più del paese, 

più del mondo rimase fortemente turbato 
il poeta. Il quale per un giorno, per due 
giorni, per tre giorni non fece altro che 
‘telegrafare, telefonare; cablogrammare agli 
amici, agli ammiratori del mondo che la 
notizia era falsa, che lui stava benissimo 
e che perciò le città, le provincie, i regni 
e gl’imperi si rimettessero in calma, ag- 
giungendo che ben si poteva tenere la con- 
ferenza internazionale sui Balcani. 

Non ‘basta. Chiamato da S. E. l’on. Gio- 
litti al telefono, il poeta precipitava al- 
l'apparecchio e intavolava il seguente col- 
loquio. 

Giolitti. — Creda, qui a Roma non si 
parla d’altro ed io non volendo più atten- 
dere il teleg:amma del pref<tto, ho voluto 
informarmi personalmente. 

D'Annunzio. — La ringrazio vivamente 
ma il conte Ciola è andato via che sarà 
appeva una mezz'ora. 

Giolitti — Oh, bene, bene! Allora fra 
poco avrò sue informazioni, ma intanto mi 
dica lei. 

D'Annunzio. — Non è: nulla. Ho tele- 
grafato subito anche alla. mamma per assî- 
curarla che stavo benissimo ed al senato'e 
Avarratone per ringraziarlo del telegramma 
augurale inviatomi e per pregarlo di ma- 
nifestare la mia gratitudine a lei, on. Gio- 
litti, per la sua viva premura. E, dica, è 
vero che :. Roma si parla anche di suicidio? 

Giolitti. — Sì; è vero; ma nessuno vi 
crede. Ad multos annos signor D'Annunzio! 

D'Annunzio. Oh, ma io la ringrazio della 
sus cortesia. Ci rivedremo presto a Roma, 
Ma vorrei pregarla a far divulgare la 
esatta versione del fatto, smentendo tutte 
le voci. 

Giolitti. Oh, non dubiti, lo farò subito, 
informandone la Stefani. E 

Il Giolitti di Roma che così confabulava 
con D'Annunzio, era un falso Giolitti... 
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Un incontro fra Edoardo e Fallières 
sulla Costa Azzurra. 

Cannes, 16. — Si apprende da fonte 
sicura che il re d’ Inghilterra, durante la 
crociera che ha l’ intenzione di effettuare 

  

nel mese di gennaio nel Mediterraneo, si 
fermerà a Cannes alleggiando a’ bordo del 
suo yacht Victoria and Albert per una 
quindicina di giorni. Il re farebbe coinci: 
dere questa sua visita con la venuta del 
presidente della Repubblica sulla Costa 
Azzurra e con l’inaugurazione della statua 
a Gambetta. In tale occasione i due capi 
di Stato avrebbero incontri. 
———_—_—_—_— bebe 

Scarica la rivoltella contro i giudici. 
Lipsia, 16. — Mentre dinanzi alla quarta 

sezione civile del tribunale dell’ impero 
oggi nel pomeriggio si discuteva una causa 
in materia di successione, il commerciante 
Grosser, di Berlino, che aveva intentato 
la causa, udendo la sentenza che era a lui 
sfavorevole, estrasse la rivoltella, e sparò 
dieci colpi contro i giudici. Il segretario 
del tribunale è stato ucciso da una palla 
al basso ventre ed il consigliere del tribu-. 
nale è rimasto ferito gravemente, 

ANO - VOLA - DALL] 
    

IL DOPPIO LUTTO IMPERIALE IN CINA. 
Londra, 16. — Da Pechino si comunica 

Ghe la popolazione si mantiene tranquilla. 
Una settimana fa 1’ imperatore aveva man- 
dato una lettera all’ imperatrice vedova di- 
cendole che era gravemente ammalato, che 
fra breve avrebbe cessato di vivere, che 
quindi gli affari di Governo fossero affidati 
al principe reggente. :l defunto imperatore 
della Cina ha lasciato un testamento in 
cui enumera tutti gli atti compiuti du- 
rante il suo regno; si vanta specialmente 
delle sue opere a beneficio dell’ istruzione, 
d-1 commercio e del traffico. 

Sì vocifera che l’ imperatrice vedova non 
sia perita di morte naturale. 

. 

Fl nuovo imperatore, 
Pekino, 16. — Un editto pubblicato sta- 

mane proclama Pu Ki a nuovo imperatore 
Le legazioni estere ne ricevettero la noti- 
ficazione. 

‘ Non si segnala nessun disordine. 
Le guardie delle legazioni proteggono i 

connazionali. La guardia della legazione 
inglese è rinforzata da cinquanta uomini 
venuti da Tien-Tsin. ; 
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Caso strabiliante di teiepatia. 
Un telegramma da Chicago al Daily Ex- 

press riferisce un caso veramente curioso 
di telepatia. L’eroina di questo strano fatto, 
miss Loganson, di 19 anni, vide iu sogno 
la scena dell’assassinio del proprio fratello 
Oscar, agricoltore a Marengo, città situata 
a pù di 80 chilometri da Chicago. 

Fatto il sogno, per alcuni giorni miss 
Lozanson affermò che suo fratello era stato 
assassinato da un coltivatore suo vicino. 
Dapprima non si prestò attenzione alle di- 
chiarazioni della ragazza. Ma infine per 
calmare la sua agitazione nervosa le si per- 
mise di mandare un dispaccio la cui ri- 
sposta fu: «Oscar scomparso». Allora la 
fanciulla partì con un altro suo fratello 
per la fattoria di Oscar. Degli agenti di 
polizia si unirono a loro. 

Essa condusse direttamente gli agenti 
alla casa appartenente a un certo Belford. 
Era chiusa e la porta dovette essere sfon- 
data dai poliziotti. Nella cucina si scopri- 
rono traces di sangue, ma miss Loganson | 
‘bon vi si fermò e si diresse immediata- 
“mente verso un poliaio, il cui cortile era 
lastrico. .H° la — disse — che mio fra- 
tello è seppellito». Gli sgenti fecero notare 
che il lastrico non doveva essere stato 
sinosso da quando il pollaio era stato co- 
struito. Ma, iu seguito a le iasistenze della 
ragazza e alla sua terribile agitaziane ner- 
vosa, sì consentì a fare gli scavi nel pol- 
laio, E così sotto il lastrico si trovò dap- 
prima un soprabito. «E’ quello di mio 
fratello», gridò la ragazza. Continuando 
nelle ricerche si finì col tr.vare il cala: 
vere di Oscar Loganson a metri 1:50 di 
profondità. Immediatamente si diramarono 
in tutte le direzioni i connotati del B d- 
ford il quale fu arrestato a Ellis (Nebraska). 

Miss Loganson non ha mai potuto dare 
Spiegazioni intorno alla sua scoperta del 
delitto: essa dice semplicemente che lo 
spirito del fratello esercitava da alcuni 
giorni un’ influenza su di lei. 

Peccato che la notizia venga da Chicago, 
e che non si possa quindi prestare tutta 
la fede, 
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Una nuova terribife malattia 
200 casi di morte! 

Piombino, 16. — Da alcune settimane 
si è sviluppata in questa regione una tre- 
menda epidemia mortale che colpisce le 
donne gestanti e le puerpere. Le cause 
della strana malattia sono completamente 
ignote. Si contano già oltre 200 casi di 
morte. L'impressione in questi paesi è pro- 
fonda, i 

L'on. prof. L. M. Bossi che ha fermata 
la sua attenzione sulla stranissima epida- 
mia ha indotto a venire a studiarla il prof.” 
Patellani milanese, docente di ostetricia 
all’ università di Genova e il prof. R-bandi 
pure di quella università. 

Sì spera che gli illustri scienziati pos- 
sano trovare la fonte di questa terribile 
infezione che semina il lutto in tante fa- 
miglie:e i rimedi opportuni a vincerla. 

  

. Le donne italiane. 

Il Comitato promotore di una agitazione 
collettiva contro la stampa immorale, visto 
l’esito lusinghiero incontrato dal primo suo 
appello alle donne italiane, poichè più di 
ben 40000 invitate risposero e protestarono, 
si permette, passate le ferie autunnali, di 
chiamare ancora una volta le donne d’Ita- 
lia che per un caso fortuito non avessero 
risposto all’ invito a unite le loro firme 
alle altre che verranno presentate ai legi- 
slatori perchè anche in Italia si vsegui- 
scano quelle leggi del. nostro Statuto che. 
sono dirette a salvaguardare l’ inno-enza e. 
la serietà dei nostri figli. 

E° un’opera questa altamente morale, e 
tutte. le donne d’Italia, che. veramente 
amano la no.tra patria, vi devono cooperare. 

Si chiedano informazioni e moduli al 
Comitato promotore posto in Bergamo - 
Casa del Popolo 20. 
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SECONDA INTERVISTA — 
con un autonomo alto 

  

Alla casa dei sofi — Menzogna o fame 
— | prodotti — Gli stipendi et 
reliqua. 

Non appena ebbi letto nella Patria del 
Friuli di sabato la lettera aperta del sig. - 
E. T. a don Ostuzzi, mi prese vaghezza” 
di una intervista. Consultai pertanto la 
Guida. Ufficiale di Udine. Non si poteva 
sbagliare. Via della Scienza — 

una botte di Piazza Vittorio, quattro sfer- 
zate al magro ronzino ed eccomi davanti 
alla veneranda casa. Un austero portone, 
stile liberty imbottito di cuoio, con battente 
di sughero... Battei dolcemente per non 
turbare la solenne quiete del sacro luogo. 

Mi aprì un omettino sulla cinquantina, 

Casa dei 
sofi, numero uno, piano primo. Montai in 

con tanto d’occhiali sul naso e con in mano: 
una rivista, che ravvisai pel Coenobium. 

— I miei rispetti, buon uomo. 
— Salute a lei. Desidera ? 
— Un’iutervista col sofo. 
— Uhm! Sarà difficile. 

immerso nei suoi studii.... 
— E anche voi, a quanto vedo, studiate, 

buon uomo. x 3 
— Certamente. Qui tutto è studio. 

sogna formare la coscienza. 

Il maestro è 

Bi- 

— Scusate, buon uomo; ma non ave- 
vate ancora una coscienza ? 
— Sicuro che ce l'avevo. Ma ora mi sto 

completandola con la subcoscienza. 
— Aaah! Dunque? 
.-— Abbia la bontà di attendere. 
E in così dire mi piantò, sparendo lesto 

lesto, con le pantofole di panno e cammi- 
nando su di una corsia vellutata, per le 
scale. Di lì a poco ricomparve e: 

— S'accomodi, mi disse. Il ‘sofo, mio 
maestro, lo attende. 

Mi martellava il cuore per la commo- 
zione. Tra brevi istanti io mi sarei trovato 
muso a muso, naso a naso con un sofo; 
Fui introdotto in un’ampia sala, che ser- 
viva da studio, da stanza da letto e da 
conversazione. Dovunque, sulle sedie, negli 
angoli, sui tavoli riviste, giornali, libri. 
Noto un mucchio di Plebî; un ammasso 
di Culture sociali; qualche copia del ge- 
niale lavoro Bertoldo e Bertoldino : le Fa- 
vole di Ninetto ece. Sulle pareti severe. 
striscie di carte portanti quale una mas- 
sima del Corano, quale un versetto della 
Bibbia, quale altra una sentenza di Buddha. 
Sul tavolo della sapienza ammiro due busti 
in avorio: uno di Zarathustra, di Romolo 
Murri l’altro. Fra i due, scorgo un astuccio 
ricoperto.di vetro con entro, accuratamente 
ripiegato, un numero di giornale: il nu- 
mero unico del primo maggio. 

Tremante dall. confusione e con in mano 
il cappello, che facevo distrattamente gi. 
rare per le falde come Renzo Tramaglino, 
m’inchinai davanti all’illustre personaggio, 
che mi stava davanti sprofondato in una 
soffice poltrona, sepolto in. un’ampia veste 
da camera bordata in oro. Il maestro co- 
minciò ad alzarsi; e s’alzava, s’alzava, 
s’alzava così da non finir mai di alzarsi ; 
tanto era alto. Mi prese, lo dico con sin- 
cerità, perfino il dubbio, che quell’ uomo lì 
fosse... tutto d’un pezzo! 
— Il\suo nome? mi chiese serutandomi 

fisso dall’alto al basso. 
— Un collaboratore del Crociato... 
— Io non mi perdo... 
— Dio guardi avesse a perdersi, o soto! 
—-Io' rifiuto;;. + 
— 0 sofo, anche i suoi rifiuti mi saranno 

preziosi per illuminare le genti! 
Forse piegato a questa mia umile insi- 

stenza, rìpigliò: i 
— Ebbene, che cosa desidera da me? 
— Nella sua magistrale e venerata let- 

tera aperta comparsa nella Patria... 
— Risponde pienamente al vero; e basta. 
— Non ne dubito; s’imagini, quando lo 

dice lei! Ma in essa trovo: «I testimoni 
ci sono, ma guai citarli a garanzia della 
mia veridicità ; perderebbero il pane. Coi 
clericali — quando ai clericali si è legati 
da un vincolo di interessi — non si scherza: 
o la menzogna, o la fame». Ecco; vorrei 
mi facesse un po’.... di filologia su queste 
parole. 

— Non occorre. La verità è che quando 
uno sì trova al servizio del Papa, non ha 
davanti a sò che due corni: o la menzogna 
o la fame. 
— Così che tutti i parroci.... 
— 0 la menzogna o la fame! 
— e i professori del Seminario... 
— o la menzogna o la fame.... 
— e i Vescovi? 
— o la menzogna o la fame, Coi cleri- 

cali non si scherza. 
— Ho capito. E vorrebbe farmi un 

po’... di filologia su queste altre parole: 
« Delle tue lezioni non so che farmene, 
come non sanno che farsene delle lezioni 
e dei suggerimenti del Crociato i miei 
amici ? » 
— Perchò me lo chiede? 
— Perchè mi fu detto che i redattori 

del Crociato sanno ‘invece benissimo che 
cosa, farsi della Pa/ria, quando riporta 
le vostre lezioni s i vostri suggerimenti, o 
Sofi... 3 Si 

— Come? Voi ne sapreste più di noi? 
— 0h; questo no! Si figuri! Ma passiamo 

| dol dott tir L. ZAPPAROLI, speclalisa: 
GUI Visite tuti i giorni - Udine Via Amuileia 06 - Telefono 3  



  

    

  

  

  
  

  

  

pure oltre. Lei scrive: «I nostri maestri. 
ce li scegliamo da noi » 

— Voi dunque avete bisogno di maestri ? 
— Certamente. 
— 0h, guardi un po’! Io credevo in- 

vece che voi non abbisognaste più di mae- 
stri. E mi perdoni, agli altri sarebbe per- 
messo di scegliersi i maestri che loro ag- 
gradano ? 

— Secondo: bisognerebbe vedere se que- 
sti altri sono come noi coscienti e subco 
scienti. 

- Grazie. Lei dico 
siamo così piccoli... », 
— È non vede? 
— Vedo; lei è molto alto. 

mi pare. 
— Quasi. 
— E gli altri 

altrettanto alti? 
—- Quasi. 
— E, perdoni, così da quella altitudine 

soffiate spesso insieme ? 
— Sarebbe a dire? 
— Che lei chiama mdiseri 1 nostri pro- 

dotti, Avrebbe la bontà di farmi vedere i 
suoi ? i 

Il sofo girò intorno lo sguardo come per 
ricercare in un angolo della sala qualche 

ancora: « Noi non 

Uno e ottanta, 

sofi suoi compagni sono 

arnese Che pel memento non c’era. Poi, 
gravemente, rispose : 

— Qui non ne ho. 
— Allora mi dica: i loro prodotti sono 

abbondanti ? 
— Molto abbondanti. 
— E senza far uso di pillole Giacomini ? 
— Che cosa domanda ? 
— Domandavo che cosa ha prodotto il 
loro ingegno... 
— Non.vede qui? fece il maestro indi- 

candomi l’astuccio, entro cui era riposta 
la sacra reliquia. E° il nostro numero unico 
del primo maggio. 

— Uno solo? e in maggio anche quello ? 
— E non basta? e non bastò forse a 

Carlo Marx il solo Cap:tale, ad Alessandro 
Manzoni il solo Promessi Sposi per avere 
diritto alla celebrità ? 

— E’ vero. Ma lei chiama il nostro in- 
gegno medio... medio... 

— ... medtocrissimo. 
— Ah, sì! Vede, io non sono pratico di 

tutte le finezze della lingua italiana. Dun- 
que: medio...crissimo. Che significa ? 

— Che. voi contate appena uno! 
— Così che, accoppiato a lei, arriverei 

forse a contare dieci ? 
— Come parla ? 
— Parlano dell’anima asservita. Desiderel 

un po’ di filologia su questa parola. 
— E° chiaro. Voi del giornale siete as- 

serviti ai vostri padroni, per amore della 
‘pagnotta. 

— È non potremmo, nella nostra vita, 
fare per la pagnotta qualche cosa d’altro ? 

— Che sapreste fare voi? BE 
— Non so... Il cappellano in qualche 

vilia p, e. ; il paroco a Paluzza. 
— Sareste sempre dei vili stipendiati. 
— Oh! a proposito. Lei non è dunque 

stipendiato ? 
—. No. 
— Vive di rendita ? 
— Nemmeno. 
—- E allora? 
— Sono mantenuto. 
— Fortunato lei. Certo è più comodo se 

non più onorifico vivere alle spalle altrui. 
Ma e gli altri quattro compagni suoi sofi ? 

— Gli altri, poveretti vanno, purtroppo, 
in cerca di uno stipendio. 

- Ooooh! E saprebbe lei che uno dei 
sucj quattro compagni sofi, per amore dello 
stipencio abbia battuto anche alla porta 
dell’aborrito clericale Crociato ? 

— Come? come? 
--- Lo crede? 

L’ intervista era finita. 
in un riverenziale inchino e me ne uscii. 
Dal di fuori sentii l’alto maestro che ripi 
gliava, camminando su e giù a passi lenti 
per la sala, la declinazione dell’aggettive 
possessivo tuus. HE diceva, scandendo le 
le sillabe come per imprimerle meglio nella 
memoria: nominativo: fuus, tua tuum; 
genitivo : dui, ui, tut,.. 

Il miccio del safo, candido e grasso come 
un’oca stagionata, drizzò la coda, puntò le 
quattro zampe sulla soglia, sbadigliò, inarcò 
forzatamente il dorso, come per isgran- 
chirsi e fece: Jfiaoc00!.... Io era tornato 
a.riveder le stelle. 

L’ Uomo della Duontagna, 
— +<@=—_peo__—_—_—___————_—_—__—_ 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 16 novembre 1908. 
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Pordenone 
16 novembre, 

Per l’amministrazione del comuna! 

E° stata indirizzata la seguente: 
IHl.mo signor Sindaco del Comune di Por- 

denone. 
I sottoscritti Consiglieri Comunali, rite- 

nendo di grave danno agli interessi del 
Comune il protarre più oltre la discussione 
degli oggetti posti all’ordine del giorno 
nella seduta del 22 agosto p. p. e che 
vennero allora rimandati ad un’altra seduta 
che doveva esser. prossima, a norma di 
quanto prescrive l’ att. 119 della Legge Pro- 
vinciale e comunale, (testo unico) chiedono 
al'a S. V. che il Consiglio Comunale ven- 
ga convocato in seduta straordinaria per 
la discussione del seguente 

Ordine del giorno. 

1. Provvedimenti per la illuminazio :ne 
pubblica della Città. 

2. Convenzione con l’autorità militare 
per l’accasermamento di un reggimento di 
cavalleria, acquisto del terreno all’uopo 
necessario, provvedimenti per la relativa 
SPosa d’ acquisto. 

Riforma della tassa di famiglia. 
4. Comunicazioni della Giunta. 
5. Dimissione del Sindaco e degli As- 

sessori municipali e surrogazioni relative. 
Colla massima considerazione. 

I consiglieri comunali: Giuseppe 
De Mattia, Cattaneo Uberto, 
Gaspardo Giuseppe, Maroder 
Vincenzo, Pellini. Giuseppe, 
Querini Luigi, Giuseppe Ita- 
gogna, Etro Riccardo, Pace 
Giuseppe, Stefani Stefano, 
Maroder Carlo. 1 

Basta la lettera e non occorrono cem- 
menti per rilevare lo sconcio enorme che 
vi siano oggetti posti all’ordine del giorno 
ancora nella seduta del 22 agosto e che 
non si pensi da chi di dovere di corvo- 
care il Consiglio! 

Resiutta 
16 novembre. 

Polemiche. 

Riceviamo : 
In relazione all’articolo da Resiutta, in- 

serito il giorno 5 novembre su questo pre- 
giato giornale, faccio notare che se il me- 
dico di detto Comune venne. classificato 
dalla Commissione Esecutrice con punti 
trenta su trenta, lo fu: 1. perchè il voto 
di classificazione si riferisce sempre all’im 
portanza del pesto ; 2. perchè essendo stata 
uno solo il concorrente, non vi furono certo 
competitori da superari 

Questo per la giustizia e per dimostrare 
quale rèciame troppo spinta, si adoperi 
per attirare a Resiutta gli ingenui sofferenti. 

Sacile 
16 novembre. 

Il nuovo comandante 
del Distretto militare. 

Ieri è giunto il cav. Filippi che ha as 
sunto il comando di questo Distretto Mili. 
tare sostituendo il comandante Marenes! 
che venne destinato a Vicenza. 

Beneficenza del Monte di Pietà. 

Veniamo informati che degli utili del. 
l’anno 1907 di questo Istituto pio, il Con 
giglio d’Amministrazione ha elargito lire 
mille a favore del patronato scolastico pro 
istituendo Giardino infantile e il rimanente 
alla Congregazione di Carità. 

Latisana 
16 novembre. 

Sull’insegnamento religioso. 

Tisana docet. 

M. — I lettori sanno che gli insegnanti 
di questo Comune richiesti se intendevano 
o meno impartire l’ insegnamento religioso 
— come deliberava questo Consiglio Com. 
— ‘hanno risposto che attendevano dalle 
autorità scolastice competenti di essere re- 
putati idonei all’ insegnamento religioso per 
poi dichiarare se accetteranno o no d’ im- 
partirlo. 

In seguito a tale risposta dei maestri la, 
Giunta ierl’altro con motivata deliberazione 
stabiliva che gl’insegnanti del nostro Co- 
mune «dovevano continuare ad impartire 
«l'istruzione religiosa come pel passato». 

Trascrivo, perchè lo merita, la parte 
sostanziale di quell’ importante delibera : 

Omissis 

« Visto l’art. II delle disposizioni preli- 
minari al Codice Civ. in base al quale la 
legge non può disporre che per l’avvenire 
e non può aver effetto retroattivo. 

Considerato che nella specie non trat- 
tisi di legge, ma di regolamento, il quale 
tanto meno può vulnerare diritti già ac- 
quisiti; 

Considerato che diritti ed shbughi gono 
correlativi ; 

Considerato che gl’ itisegmanti attuali fu- 
rono eletti « coll’ obbligo d’ impartire anche 
È insegnamento religioso e nessun regola- 
mento può disobbligarli ; » 

Considerato che quest’obbligo fa sorgere. 
il correlativo diritto del Comune di tenere 
obbligati gli attuali, Insegnanti al detto 
insegnamento ; 

Considerato che tutti gl’ insegnanti at- 
tuali furono ‘dichiarati idonei all’ insegna- 
mento religioso, come risulta dal Verbale; 

Consigliare 18 ottobre p. p. debitamente 
approvato ; 

Considerato che, come sono salvi i di- 
ritti acquisiti dagli insegnanti alla nomina 

‘gersì, 

i di carità. 

  

Ra 
att 

a vita, agli aumenti sessennali ece. così 
devono rimaner salvi i diritti del Comune 
di obbligare i maestri a continuare l’ in- 
segnamento in tutte quelle materie che in- 
segnavano quando furono nominati ; 

Per questi motivi la Giunta opina che 
l’art. 3. del Reg. 6 febbraio anno corr. 
sia applicabile ai soli insegnanti da eleg- 

ma non anche ai nostri insegnanti 
attuali e perciò ecc. ecc. 

Consiglio comunale. 
e 

Venerdì 20 corr. alle 5 pom. è convo- 
cato in seduta straordinaria il Cons. com. 
per trattare i seguenti oggetti : 

1. Nomina commissione elettorale. 2. 
Nomina commissione per tassa famiglia. 3. 
Nomina commissione per tassa esercizio. 4. 
Nomina di due membri della Congregaz. 

E. Estrazione a sorte di uno dei 
consiglieri effettivi dell’ospedale. 6. Costru- 
zione orinatorio, Tariffa tassa famiglia. 
8. Appalto Misura pubblica. 9. Appalto 
macello; 10. Regolamento macello. 11. Sul 
l’ istanza Toglialegne Maria per cessione di 
area in cimitero. 12. Abbonamento Zanelli 
alla tassa acque gazoze. 13. Scuola serale 
festiva a Pertegada. 

Moggio Udinese 
16 novembre. 

Nuovo Procuratore — z 

Ricreatorio festivo. 

Anche # lalle colonne del Crociato vadan 
al dott. Giuseppe Nais meritate congratu. 
lazioni per l’esito splendido negli esami di 
Procuratore. 

Domenica u. se. il Ric 
diede il saggio annuale con 

reatorio festivo 
premiazione di 

quelli, che più si distinsero. 
La sala sociale era piena, zeppa di po 

polo. Entrarono i fanciulli e le fanciulle 
del Ricreatorio preceduti dalla bandiera al 
suono della banda di Moggio gentilmente 
intervenuta alla festa geniale del cuore. 

Parlò prima Mons. Gori ringraziando 
Don Patrizio Contin e le signorine Anna 
Pittacco, Amalia Foraboschi e Giuditta 
Zearo per la loro opera intelligente e amo- 
rosa verso il Ricreatorio, specialmente Don 
Patrizio Contin, che ha qualità veramente 
eminenti di educatore. 

Seguì la signorina Silla Vissà, direttrice 
dell’Asilo, che tenne un dis scorsino, ma 
tanto bello 6 appro priato, sull’.i importanza 
dell’educazione giovanile Fu calorosamente 
e assai meritamente applavdita, 

Poi alcune recite di bambine e bambini 
con. tanta naturalezza di dire e tanta spi- 
gliatezza di movimento da provocare un 
subisso di applausi  pell’affollato uditori. 
non avvezzo a simili cose, che scuotono e 
ioteneriscono i cuori, 

E da ultimo la premiazione consistente 
sopra tutto in vestiti o in oggetti partico- 
larmente utili mandati in regalo da per- 
sone benefiche per la festa del Ricreatorio. 
Insomma due ore di trattenimento ge 

niale, che ha appagato la mente e il cuore 
di tutti. 

L'attesa per la festa faderale. 

Qui in paese è vivissima : e la 
cattolica, forte di ben 40 soci, già quasi 
tutti rimpatriati, si dà attorno perchè rie 
sca una festa veramente magnifica, degna 
di un paese progredito e civile qual’è Mog- 
gio. Purtroppo » pei desideratissimi ospiti 
— che noi speriamo numerosi — quella di 
domenica non. sarà, per dir così, una gior- 
nata sportisticamente interessante giacchè i 
monti sotto i baci precoci del freddo aqui- 
lone, hanno perduto quasi tutta la poesia 
fascinante dei mesi estivi: sarà però, e 
questo possiamo assicurarlo senza vane mil- 
lanterie, una giornata altamente istruttiva 
perchè potranno constatare de vis% quello 
che hanno fatto in un paese tutt'altro che 
incline alla cooperazione e alla solidarietà, 
preti intelligenti e attivi, animati dal vero 
spirito di Cristo. 

Accorrano quindi numerosi a Moggio do- 
menica vent. i fratelli di ogni 
cattolico Friuli! 

Società 

Geranie Spaghetti. 

Maniago 
16 novembre. 

Elezioni generali amministrative, 

Como avea già comunicato, ieri domenica 
15 corr. ebbero luogo le elezioni generali 
amministrative in questo Comune. 

Le urne furono eloquenti. 
Finalmente trionfò il buon senso, perchè 

il popolo non volle imposizioni nè ghermi- 
nelle, nè sopprusi, ne promesse, Ed eccane 
il risultato : 

1. D’Attimis conte Nicolò voti 343; 
D'Attimis co. Enrico 337; 3. Vallan hic: 
vauni 306; 4. Mazzoli Attilio Segatin 260; 
5. Mazzoli” dott. Carlo 227; 6. Cadel Giu- 
seppe 223; 7. Biasoni_ Edoardo 218; 8. 
Maniago co. 0. 913; 9. Marcolina Pietro 
208; 10, Scagnetti Giuseppe 179; li. Siega 
Saute 159; 12. Massaro Ferdinando 155; 
13. Beltrame Luigi 144. 

(Seguono poi per la minoranza): 
14. Faelli Vittorio voti 143; 15, Centa 

Giuseppe 121; 16. Pittan Giuseppe 120. 

MANIAGOLIBERÙ 

votanti 143. 

‘17. Zecchin Giuseppe voti 95; 18. Del 

Mistro Guglielmo 81; 19. Del Mistro An- 
gelo 81; 20. Zecchin Romano 73. 

Ora che venne data solenne lezione a 
certi ambiziosi, è positivo di avere una 
Giunta seria atti va; .ed un Consiglio alieno 

da personalità, ma” disposto pel bene ed | 

i interesse del paese. 

olidistomaco èl'Amara 
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Nimis 
16 novembre. 

Echi dell’ Esposizione. 

Telegrammi. 

Keco il tegramma inviato dal Re in ri- 
sposta al saluto inviatogli : 

« Presidente Esposizione 
. Agraria Mandamentale Nimis. 

Sua Maestà il Re segue con vivo 
interesss e Sia ogni affermazione 
di attività e di progresso agricolo — bene 
augura a codesta Mostra e ringrazia la cit- 
tadinanza di Nimis dei devoti graditi sen- 
timenti espressi alla Maestà Sua nella sim- 
patica festa inaugurale. 

       

Il Ministro 
E. Ponzio Vaglia ». 

Furono poi dal Comitato dell’ Esposizione 
spediti parecchi telegrammi, tra i quali 
menzione i seguenti: 

« Prefetto Brumialti 
Udine. 

Chiudendosi esposizion: Agraria Manda- 
mentale Nimis intervento gradito operai 
Tarcento, Tricesimo e Bulfona, interpreti i 
pensiero Comitato popolazione rinnoviamo 
ringraziamenti cordiali, efficace appoggio 
iniziativa, > 

Sindaco Nimis 
Presidente Esposizione ». 

« Deputato Morpurgo 
presidente Camera commercio  — Buttrio. 

Chiudendusi Esposizione Agraria Manda- 
mentale Nimis, presenti operai Tarcento, 
Tricesimo e Bulfons, esprimono ringrazia. 
menti suo valido appoggio cor fermavde 
successo viticultori Comuni Faedis, Attimis, 
Povoletto Sindaco Ntmnis 

Presidente Esposizione » 

« Commissario Prefettizio 
cav. dell’ Agostino Tarcento. 

Onorati intervento Rappresentanie sim: 
patica Tarcento feste Esposizione Nimis 
esterniamo nostro gradimento, ringrazian- 
doLa per attenzioni usate Rappresentant 
Ministro Agricoltura all’ apertura nostra 
esposizione. 

Sindaco Nimis 
l'residente Esposizione ». 

Garlino 
15 novembre. 

dei 21. 

Procedono alacremente i prepara ivi per 
la festa solenne che si celebrerà in Carlino 
il 21 corr. in enore della B, F. della Sa. 
lute, 

Si tiene un corso di esercizi spirituali 
dal R.do Padro Masutti S. I. e_.i fedeli 
infervorati dalla parola calda e penetranti 
del missionario corrispondono con sentimenti 
di viva fede e di pietà religiosa. 

Il giorno della festa vi sarà la Comu- 
nione generale e quindi una Messa solenne 
da celebrarsi dal R.mo Mons, parroco delle 
Grazie di Udine accompagnata dai bravi 
cantori di Latisana diretti dal M. R. D. 
Eugenio Zanin. 

Vi sarà la processione col simulacro de Ila 
B. V. della Salute e durante tuito il per- 
corso dalla Chiesa parr. per. lo vie del 
paese e fino al Santuario, che dista più di 
un mezzo chilometro snoverà la banda di 
Muzzana e i suddetti cantori faranno sen- 
tire le loro note in musica cantando inni 
e lodi a Maria. 

La sera vi sarà concerto in piazza du 
rante i fuorhi artificiali e le proiezioni e 
la Banda Muzzanese sì mostrerà certame::te 
pari all’onore e agli elogi, che già riscosse 
in altri paesi, essendo diretta dal distinto 
suo maestro Tordelli di Venezia. 

E° degno di nota che il giorno stesse 
avrà luogo la prima Comunione dei f.n- 
ciulli e fanciulle e il giorno dopo, ossia 
nella domenica si chiuderanno i festeggia 

Per le feste 

   

      

menti col Te Deum per il giubileo dei 
Sommo Pontefice e a suo onore si rinno- 
verà l’ illuminazione del paese e sarà fatto 
ascendere un. gran globo aerostatico colla 
scritta « Viva Pio X >». 

$. Maria Sclaunicco. 
‘15 novembre. 

Giubileo sacerdotale del Parroco. 

Il popolo della Parocchia di S. Maria 
Sclaunicco festante pel giubileo. doll 
del suo amato Pastore, domenica 22 corr, 
festeggerà con solennità e con pompa que 
sto evento, con programma 4 
di musica SACrA, con banda, cuccagna, trat- 
tenimento pirotecnico, ece. 

, Le filiali si riuniranno sulla gran piazza 
di S. Maria, ove, dopo le funzioni di chie- 
sa, il pubblico inneggerà al suo Pievano, 
modello di fede e delle più subblimi virtù. 
I suci figli tutti uniti. canteranno: Bene- 
detto colui che viene nel nome del Signore. 

Iddio Jo conservi per molto t-mpo pel 
bene della nostra parrochia. ì 

sana 

$. Vito al Tagliamento 
16 novembre. 

Al Consiglio comunale. 

Sabato al Consiglio comunale oltre ad 
altre deliberazioni, si confermò in II let- 
tura il contributo di L 400 per la sezione 
di cattedra ambulante, con sede in S. Vito; 
si deliberò il contributo di L. 243 annue, 
per il periodo di 50 anni, quale quota di 
concorso per la costruenda linea ferroviaria 
Motta S. Vito; si nominò la commissione 
per la tassa di famiglia per il biennio 
1909 1910, il commi issariato per la tassa 
d’esercizio 1909, e la commissione eletto- 
rale per il ui 1909-1910. 

La temperatura   da tre giorni si è abbassata considerevol- 
| mente. Spira un vento forte a freddo. 
, 
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Gemona 
13 novembre. 

Benedizione delie scuole. 

Oggi ebbs luogo la solenne benedizione 
delle scuole elementari del Capoluogo. Alice 
ore 10 Mons. Arciprets accompagnato dal 
clero della parrocchia vi si recò sul luogo. 
AA attenderlo si trovavano l’assessore Pe- 
rissutti ed altri consiglieri comunali. 

Compiuta la ce enne un 
discorso. Mons. 
sessore Perissutti. 

Alla festa prendeva pure parte 
resca e la fanfara dell 

        

  
breve 

ta dali’ aB- 

I 
eguit 

  

+ 
î I 

8    

la scola- i 

Istituto Stimatini. 

Montenars 
IG novembre. 

Montenars al Papa. 

Quest fa sera, circa alle 6, mentre le cam- 
pane della Parrocchiale 1 rompevano allegre 
il silenzio della notte, dall’alto del Quar- 
nano, a 1372 m. d'altezza, dopo un preludio 
di spari rimbombanti e di fuochi d’artifi- 
cio, venivano accesi in forma originalissima 

  

dei grandi fuochi visibili certo in buona 
parte dell’alto Friuli. 
“Così presso il monumento dedicato a 
Cristo Redentore venne qui festeggiato 
nella data memoranda del suo Giubileo 
Sacerdotale il Rappresentante di Lvi sulla 
terra, Papa Pio X. Ad multos annos! 

  
  

Set. 

Onore al merito ! 

[eri festa del Rosario — postec cr in 
vista del rimpatrio degli emigranti, festa 
pienamente riuscita ebbi occasione di 
sentire la cantoria di Vergnacco, che si 
debuttò con una messa di stile popolare. 

A chi scrive piacque moltissimo e dalle 
colonne di questo giornale manda un caldo 
plauso a detta cantoria, che, scartato il 
vecchio repertorio musicale a base di Mar- 
zona, Rizzi e... 
sulla via di una sana riforma, e l’addita 
all’esempio di certi centri popolati, che 
possono invidiare il corpo dg di Ver- 
gnacco. 

A rallegrare la giornata intervenne la 
banda cattolica di Artegua suonando marcie 
assal gustate : onore anche a loro! 

Zolp. 

Tolmezzo 
9 novembre 

Echi di un atroce delitto. 
Scarceramento. 

Certa Zu 1521 Ma ri 2 Gio 

Sd, da Ucea LS Resi: 
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ataaticidio ma poi a8- 
solta, in seg i diretta al Sin- 
daco di Ria con a quaie la si adittava 
siccome colpevole nuovamente di infanti- 
cidio, veniva arrestata nel 5 novembre e 
rinchiusa nelle. carceri mandamentali di 
Moggio. 

In seguito elle risultanze processuali 
l’autorità giudiziaria, oggi ordinava la scar- 
cerazione immediata della Zuzzi, perchè 
la prova di un tale delitto a carico deila 
prevenuta venne a mancare. 

Per cui l’atroce delitto resta avvolto nel 
mistero. 
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Godi 000 
16 novembre. 

Consiglio Corniunale. 

Gioredì 19 corrente in scenda convoca=   

      

  

     

  

zione si radunerà il nostro Consiglio Co- 
munale per trattare vari! 0 ti fra cui 
l'approvazione di una nuova tariffa per Ja 
tassa di famiglia ed esercizio rivendita. 

Avremo poi la deliberazione in merito 
alla proposta del signor Marchetti di Zom- 
picchia per la costruzione di una Sila tea- 
traio, 
che il Comune ed altri Enti conceorrano per 
un quinquennio, col solo interesse del ca- 
pitale occorren te, alla erezione dell’edifinio, 

Se il Consiglio farà buon viso alla pro- 
posta, i lavori verranno immodiatamenta 
iniziati. 

Valvasone 
16 novembre, 

Gr.vissimo incidante di caccia. 

  

Nel pomeriggio ili il giovane cac- 
ciatore Antonio Galasso d’anni 26, preso 
un fucile di vecchia data e sprovvisto di 
licenza andò alla caccia. 

Mentre coi fucile carico 
‘splodere sì messo a mangiare delle 
castagne, d’un tratto, impigliandosi orse 
il vestito tra i grilletti sollevati, le scari- 

pronio ad 
er 4 

   

che paitirono andando a ‘conficcarsi nel 
petto dell’infelice giovane. 

Accorsero alcuni che avevano ssntite le 

grida d’aiuto del Galasso il quale fu. con- 
dotto all’ ospedale di S. Vito per le cure 
del caso. Il suo stato si mantiene gravis- 

simo e si dispera di salvarlo. 

Porcia 
16 novembre. 

Un compassano vittima d’ infortunio. 

Giunge da Trieste Ica che colà l’altro 
ieri moriva asfissiato, mentre lavorava al- 
l’espurgo di una latrina, il compaesano 
Giacomo Ceolin, detto Selibo, di qui. 

Lascia la moglie e quattro figli. 
todi 

1 Congo è passato sotto Il Re Igo. 
Bruxelles, 16. — Oggi il © è pas» 

sato «de finitivame ia sotto ji (loverno del 

Belgio. Lo stato libero ha ora cessato di 
esistere. In tutte le principali città del 
paess sono state celebrate messa solenni @ 

cantati « T'edeunì ». 
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xl elefono del CROCIATO 
porta ii numero 
  

Bareggia basedi Ferro-China-Rabarbaro tonico digestivo ricostituente 

simile roba, sì è già messa. 

"ià posta sotto pro-_ 

Come è noto, il proponente chiede 
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‘con sussidii in danaro e con vittuarie ve- 

| riportato una ferita lacero alla mano destra 

“nimamente i due impiegati e contro tale 

‘ ulteriori informazioni. 

ar 
   

  

I sigg. abbonati 

che non avessero an- 

cora regolato il loro 

conto con l’ Ammini- 

strazione del Giorna!e, 

sono pregati a farlo con 

cortese soliecitudine. 
  

,, Gatechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del. Compendio della Dottrina Cri- 

stiena, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 

vescovo si trova presso l’Amministrazione 

del Crociato. 
Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Cronaca cittadine 

GTARIO SACRO. 

Mercoledì 18 — s. Oddone. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Aviano; Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, 

Oderzo. 

  

(-) » (o) 

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni : 23 
Li 12, 15, 19 novembre in Udine a 

mezzodì. 
Il 23 in Moggio, alle 9. 
Il 26 novembre in Udine. 

Domenica 29 novembre in Pagnacco, 

Cose della Commissione 
«pro cronici e canvalescènti > 

Fra da diverso tempo che funzionava la 

Commissione municipale per i Convalescenti 

elargiva dei sussidii a domicilio e distri- 

buiva vittuarie a famiglie indigeoti i cui 

capi-famiglia per malattie si trovavano 

nella impossibilità di provvedersi. 

Detta Commissione ebbe più volto a far 

sentire la propria voce nel senso di solle- 

citare quella dell’erigendo Ospizio Cronici 

affinchè con una parte delle rendite del- 

l’ ingente capitale di 460.000 lire venisse 

in aiuto per maggiormente allargare tale be- 

neficio pensando che il Comune con l’ac- 

coglimento di alcuni alla Casa di Ricovero, 

niva a caricare il bilancio del Comune di 

circa 14.0000 lire annue. 

Le sollecitazioni a. qualcosa giovarono, 

ed ilcav. Cappellari, presidente della Com- 

missione dell’erigendo Ospizio Cronici, no- 

tificò di concorrere con L. 8000 annue Ed 

ora, vennero cambiate le cose nel senso 

che quella Commissione vuole od intende 

erogarle da sè. Da ciò quindi per quanto 

ci informano, le dimissioni della Commis- 

sione municipale ed il confusionismo en- 

trato anche nelle file dei sussidiati che non 

sanno a ch: rivolgersi per i sussidil. 

Naturalmente chi più ne scapita sono i 

poveri ed i bisognosi. 

Un infortunio sul lavoro. 

L’operaio Guerrino Milocco d’anni 36, 
di Bagnaria Arsa addetto allo stabilimento 

di filatura Barbieri ebbe ieri impigliata la 

mano destra in un ingranaggio. 

Condotto all’ospitale, il medico di guar- 

da constatò che 11 povero Milocco aveva 

con lussazione esporta alla seconda. artico- 

lazione interfalangea del dito annullare e 

alla prima e seconda articolazione interfa- 

langea del dito medio, con recisione dei 

tendini estensori. 

Il Milocco fu giudicato guaribile in un 

mese. 

Echi dell’<affaire al Monte. 

Ricorderanno i lettori il licenziamento 

avvenuto tempo fa al Monte, per cui lo 

stimatore di preziosi sig. Brisighelli e ve- 

rificatore sig. Rocco furono sospesi dal- 

Ufficio. 
Si aprì poi il concorso per i due posti 

tegi vacanti e tra i concorrenti figurarono 

alcuni che prima avevano denunciato ano- 

concorso i sigg. Rocco e Brisighelli ricor- 

sero a mezzo dell’avv. Driussì. 

Il ricorso fu indirizzato alla Giunta prov. 

Amm. che sanzionò i decreti di licenzia- 

mento dei predetti impiegati. 

Il telegramma del Re. 

Al telegramma che il nostro Sindaco in- 

viava mercoledì scorso alla Casa Reale in 

occasione del genetliaco di S. M. perve- 

niva ieri la seguente risposta : 

« Sindaco — Udine, 
Le gentili felicitazioni di cotesta citta- 

dinanza per il reale genetliaco sono state 

benevolmente accolte da Sua Maestà che 

ringrazia del memore devoto pensiero. 
Ministro Ponzio Vagha ». 

Un disertore. 

Ieri si presentava al locale comando delle 

guardie di città il giovane Bènediik Anton, 

ventenne ancora, soldato del V. Dragoni 

di stanza a Gorizia. 
Il Benediik fu trattenuto in attesa di 

Concittadino neo-cavaliere. 

Apprendiamo con piacere che il tenente 

di vascello Francesco Cucchini comandante 

il Sommergibile Squalo, è stato recente- 

mente insignito della Croce di Cavaliere. 

Il Cucchini, giovane ancora d’età, si vede 

così brillantemente aperta la via al suo 

avvenire: 
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Le speranze dell’avvenire. 

Veniamo a sapere che domenica mattina 

a Tomba di Buia i due dodicenni arcora, 

Vincenzo Pezzetta e Stefanutti Mattia, ven- 

nero tra loro a diverbio. 
Da principio però si trattava solo di pa: 

role, ma poi estrassero due coltelli e sì 

aggredirono l’un l’altro. 
Lo Stefanutti si ebbe una coltellata alla 

schiena e ne avrà per una decina di giorni. 

Come si vede, per due ragazzi, non si 

comincia male. 

Il tentato suicidio d’una signorina. 

Ieri verso le 14 la signorina Maria Mon- 

dino da S. Miniato al Tedesco (Toscana), 

insegnante nelle scuole elementari interne 

del Collegio Gabelli, tentava por fine ai 

suoi giorni ingoiando quattro tabboidi di 

‘sublimato corrosivo. Trasportata all’ ospe- 

dale; le fu dal giovane dott. Ferrario pra- 

ticata la lavatura dello stomaco. 

Venne poi accolta d’urgenza per ulteriori 

cure nel Pio Luogo. i 

Sembra che la Mondino, un tipo esaltato 

e fanatico, lettrice di romanzi passionali, 

abbia compiuto l’insano tentativo in un 

momento di irresistibile sconforto. 

amorose. 

Le solite cause dell’atroce delitto! 

Neo-procuratore. 
Il dottor Contin già vice commissario di 

P. S., che interruppe la sua carriera per 

darsi alla vita professionale, ha superato 

di questi giorni l’esame di procuratore. 

Congratulazioni e cordiali auguri. 

Nuova sospensione di carico 
per Udine e Ferrara. 

La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale delle fer- 

rovie di Venezia il seguente dispaccio : 
«Perdurando ingombro alla stazione di 

Udine viene prorogata a tutto 20 corr. la 

sospensione di accettazione spedizioni a pic- 

cola velocità a carro completo destinate 2 

Udine eccezione fatta per î prodotti ven- 

demmiati». i 
«Perdurando ingombro a Ferrara resta 

sospesa dal 17 a tutto 21 corr. l’accetta- 

zione di spedizioni a piccola velocità a 

carro completo colà destinate eccezione fatta 

per i prodotti vendemmiati». 

Edilizia. 
I lavori di riforma del Palazzo dell’As- 

sociazione agraria Friulana sito in Via Po- 

scolle e Via del Sale, sono stati accollati 

all’ Impresa G. Blasoni e A. Furlani di 

Udine. 

Savie proposte. 
L’egregio Dott. C. Trombetta di cui ab- 

blamo avuto già a parlare, discutendo sul 

Chinino di Stato, dice che se buona è la 

qualità, pessima è la forma, e riprovevole, 

è il modo con cui se ne fa lo spaccio, pe- 

ricoloso per il pubblico, dannoso per la 

classe dei farmacisti, che sono lesi nei lorv 

dimtti. 
E, fra le altre, fa queste assennate pro- 

poste: 
1. Vendita esclusiva del Chinino di 

Stato da parte dei farmacisti, con equo com- 

penso. proporzionale alla loro qualità di 

professionisti. 
2. Semplicità nel modo di distribuzione 

da parte dell’ Intendenza di finanza. 

3. Abolizione delle forme attuali — tu- 

volette confetti — adottando la forma di 

polvere, dosabile dal farmacista giusta la 

prescrizione del medico. 
Da tali riforme scaturirebbero infinità 

vaot:ggi tinto a profitto del puliblico quanto 

a quello dei farmacisti e dell'azienda stessa 

del chinino di Stato, senza contare che si 

eviterebbero. per sempre tanti avvelena- 
menti di poveri bambini, allettati dal pes- 

ricoloso aspetto dei confetti di chinino at- 
tuali. 

Finalmente poi ia cura della malaria sa: 
rebbe più razionale -e sopratutto più effi 

cace, perchè il medico, non più costretto 

a rilasciare per la cura dei poveri unica- 
mente degli abbondanti 
nina di Stato, potrebbe, alla prescrizione 

dei chinino, aggiungere quella di tante altre 

sostanze che hanno un’azione direttamente 

ed indirettamente benefica contro 1° infe- 

zione malarica, sostanze che hanno procac- 

ciato tanta fama e tanta meritata fortuna 

alle pillole Esanofele o all’ Esanofelina li- 

quida, preparati antimalarici della Ditta 

Bisleri, il primo per gli adulti, «la seconda 

per i bambini: nonchè all’ Esameba, il buon 

liquore profilattico ; questo e quelli com- 

posti con formule dell’ illustre clinico prof. 
G. Baccelli. 
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STATO CIVIL 
‘ Bollett. settim. dal 8 al 14 novembre. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 10 femmine 13 

» morti » 1 » — 

» esposti‘» .— » 1 
Totale N. 25 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Tomada Giovanni fabbro con Angelina 
De Piero setaiuola, Giuseppe Bosso mura- 
tore con Ida Benedetti casalinga, Leonardo 
Concina tessitore con Maria Cuzzi casa- 
linga, Giuseppe Bilasig agricoltore con Emi- 
lia Iuri contadina, Romano Milocco bar- 
biere con Rosa Mussutti ricamatrice. 

MATRIMONI. — 
Luigi Cainero muratore con Emilia Zilli 

casalinga, Giovanni Ortis fornaio con Maria 
Tarragoni setaiuola, Andrea Costa regio 
impiegato con Anna Lunazzi agiata, Gia- 
como Bassani. maresciallo di finanza con 
Giovanna Costi casalirga. 

MORTI. 
Santa Plazzotta di Antonio d’anni 8, Fer-   dinando Zamparutti fu Pietro d’anni 60 

Chi dice anche che si tratti di cause 

«buoni» di chi-. 
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portiere, Domenico Cojutti fu Nicolò d’anni 

64 possidente, Don Francesso Novello di 

Pio d’annà 81, sacerdote, Virgilio Curtu- 

gnello di Pietro d’anni 19 stuJente, Pietro 

Martinuzzi di Dante di giorni 1, Felice 

Grion fu Domenico d’anni 70 agricoltore, 

Emma Ragogna di Luigi di giorni 10, Lu- 

cia Guerra fu Autonio d’anni 70 contadina, 

Antonio Borgobello di Gio. Batta d’anni34 

carradore, Teresa Della Siega fu Augelo 

d’anni 75 casalinga, Pietro Rizzi di Alfredo 

d’abni 18, Santin Maria di Arcangelo di 

giorni 2, Elisabetta Santin di Arcangelo di 

giorni 3, Pietro D’Acostino di Pietro di 

auni 13, Etmenegilda Pizzoni fu Luigi di 

anni 26 contadina, Giuseppe Del Medico 

di Giovanni di giorni 1, Pietro Moretto di 

Quintino d’anni 12 scolaro, Teresa Oristo- 

foli fu Sperandio d’anni 70 domestica, An- 

gela Ciani di Luigi d’anni 2, Rosa Bulfone 

fu Angelo d’anni 71 serva. 

Totale N. 21. 
dei quali 15 a domicilio. 
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Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 
15.20, 17.5; 22.00. 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44; 17.9, 19.45, 
20,27, (a) 22,8. 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.30, (a) 9.48, 13.—; 18.3, 

21.46. 
Cividale 7.40, 951, 12.55, 16.7, 18.57, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 
20.5, 20.32 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.44, 

17.15, 18.10. 
Cormons 5,45, 8,— 12.53, 15.42, 17.25, 
19.55. 

Palmanova 7, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 

Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 
n 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Danisie. 

Stazione del Tram. 

8.25 — 11.35 — 15.10, — 18.45. 

\rrivo a S. Daniele, ; 

se it en 

Partenze da 5. Daniele. 

Go A:0:99 ==49 3A 

Arrivi a Udine. 

gd — 12.30 — 15,7 — 18.44 

13.10, 17.30 
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Si raccomanda una prece pel caro defunto. 
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CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Afezioni ostelich 
È } È i | Vf 

0 Hiaiatio Gelle Siynore 
diretta dal 

D.r Prof CESARE FENZÉ 

decente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 
  

Visitò tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite per i poveri) 
      

      

     

  

Vin Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 
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Tnpnale 
PIAZZA UMBERTO 

(Giardino Grande) 

JI più rinomato che Viaggia l'Italia 
Macchinario proprio 

NITIDEZZA - LUCE - FERMEZZA 
pierre sete 

   

Ogni giorno nuovo splendido programma 

PREZZI 1OFOLARI 

  

  

lo specialista d.' GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 

di abitazione, trasferendosi nella. nuova 

via in costruzione Giosuè Carducci, che 

dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 

e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

della città. i 

Continuerà a ricevere i malati come il 

solito, nelle ore della mattina e del po-     ’ meriggio. 
x 
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A questa dichiarazione non rimane 

altro da far seguire se non che la 

  

è un completo rigeneratore delle forze, 
altrettanto efficace quanto piacevole 

al palato. Non è a 

   

   

    

supporsi però che 

É, sig una. qualsiasi altra 
ì\ emulsione produca 
n) gli stessi effetti, per- 

  r cioni sig inedici 
prescrivono la Emul- 
sione SCOTT e non 
le altre. La marca 
di fabbrica, ‘pesca 
tore. con un. grosso 
merluzzo sul dorso ”, 
posta sulla fasciatura 
delle bottiglie della 
Emulsione SCOTT, 
è la marca di autenti-— 
cità del prodotto 

TOI 

Liù 
Usate sempre Emul- 
sione con. ila ma:ca 
“ pescafore” che ‘dis- 
tingue quella. pre- 
parata col - processo 

SCOLA 

   
     

   

  

accreditato. 

  

  Li 

Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 

per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 

dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 

tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 

defuuto D.r Scaini) - Telef. 3.74.   

   

  

         

    

   

  

    

approvato con deliberazione 23 sett. 1907 

Pubblichiamo integralmente il metodo 
di estrazione - Chiaro = eni 
piice - Nuovissimo - che assi- 
cura a ciascuna diecina di ebbligazioni 
un premio che può essere 

UN MILIONE 
e rimborsa contempora neamente le altre 
nove Obbligazioni,nen premiate. 

METODO DI ESTRAZIONE 
Le estrazioni verranno eseguite 

guente modo ; 
Vi saranno due urne disti 

meri 1 e 2. L’urna n. 1 cor 

rotolini, aventi ciascuno la n 
1 a 10, da 11 a 20, da 21a 
40, da 41 a 50 e così di 
una decina di numeri per 1 
raggiungere, coll’ultimo rotolino, la 
merazione 499991 a 500000. 

L’urna n. 2 conterrà 10 rotelini coi nu- 
merli: 35 dae Did lobi Ai 
estrarrà un rotolino dall’urna n. 1 e un 
rotolino dall’ urna n. 2 e delle dieci ob- 
bligazioni segnate coi numeri indicati nel 
rotolino estratto dalla prima urna, si pre- 

  

   

  

   

  

mierà quella con la finale indicata nel ro- 

tolino estratto dall’urna n. 2, e le altre 9 

‘obbligazioni facenti parie della decina sor- 

teggiita, verranno rimborsate alla pari a 

L. 25 ciascuna. 
Il rotolino estratto dalla prima urna 

contenente i 10 numeri verrà subito an- 

nullato, mentre quello con la finale estratto 

dalla seconda urna, verrà rimbussolato. 

   

    

L'operazione si rinnoverà tante volte 
quante decine di obbligazioni si. dovranno 
in ogni estrazione sorteggiare. 

Per esigere i premi, si dovrà presentare 
i titoli favoriti dalla sorte, altre 
dovrà farsi per la esazione dei rimb 

che rimango SI AVVISA sincera 
? À nibili poche © 

zioni e pochissime diecins di Ubbliga- 

zioni con Premio g»ra.tto ; 

  

   

  

      

  

   

    

    

   

     
I 

Le Obbligazioni costano L. 
e le diecine di Obbligazioni » 

Si vendono in Genova. d 
CASARETO, assuntrice. del 
dalla BANCA RUSSA per 
Estero, nelle altre Città dall 
Banche, Casse di Rispar 
e Cambia Vaiut di 
di Udine, Banca 
Lotti e Miami, Eli 
Aloisio. 

Difta £. 
Utine - Sul. Gemona 
Specialità. olio di granone Raffi» 

mato, da non confonder.i con tutti 

gli altri che sono puramente. filtrati. 

Lactina svizzera Panchaud — Pa- 

nelli di granone — Lino — 
— Cocco. 
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Più 

UDINE - Piazza Mercatonuovo {ex S. Giacomo) 

  > 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Sacri 
£ 

  

| Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

St LS n omo Teo lo imoh È 
k) SO TL TOMI 3 CIC LLZ ION 

? 

meabili, Pizzi candidi im tutte le altezze, qualunque. articolo 

manifatture. 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: — I 
Si i UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. lì - BARI, Via Audrea da Bari, - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea | 

Viale Stazione, 20 - B OLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA Via Umberte I, 1 - FI RENZE, 
) 

Via Giuseppe Verdi, 8: - GENO 
È 

n E li 

i 

Bee pause VA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
topi, di Fietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet li BERLINO | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti:-— Corpo mA NCOFORTE LONDRA VIENNA - ZURIGO. — | a 

  

del giornale L. 2 — la riga contata.    

    

  

  

    

  

  MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze TUIPNI I MODELLI PER L. Seb SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

NEGOZI IN PROVINCIA | 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE È 
Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili, Negozi in tutte le principali città d’Italia,     
    

      

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli ESTRATTO di 
LIVORNO 

  

   
LANDE FABRI 
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i i 
; s s ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con J Udite - IF" NILIPPONEI - Udine Capelli Belli RPovana PAGRUIE e i premono con | # 

i capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con Mi Stabilimento viale Ledra 30 Negozio via Manin 13 casula L. 0.80; per pposta 0.85 e. 0.95. 
Telefolig: 2-06 RI PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, a è guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

© © O 7 I Prodotto brevettato 
bronco-polmonare. Tolgono io spurgo. profumardo l'alito con una i SA : i 

Presepi completi sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, the si disin- della Premiata Latferia di Borgosatollo (Brescia) I Ì 

| - Presepio mbino Gesù Î fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- pria A SCESE 
° ci en > i gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. Aggiunto al latte: i 

15 Composto di 16 pezzi di 20 cm. 10(\Alfezza om 12,20, 28, 35, 40 Di 
E° utilissimo per i bambini lattanti 

i | il B Senza cuna L. j Bi ih, ti N ; Wocer=_e e—£—=- 
utriti artificialmente. i È 3 2 > CON UNA L. , 3.50, 1.90, 1l, Li 3, ‘ Vendon.i in tutte le Farmacio e dalla farmacia PACELLI!‘ Corso Umberto, i o curo Lr Lot 

a Ù SI 40 x hi 3 3 - DE È n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti digeriscono difficilmente i latte. is 5 9 aio SE E % i dea INI NSERE ISA DR RIMA CI ETEAA ea 1a pelmere È ” ‘ A | Sa » 0, 125 filetatooroL 3 3095 30, 60) è; MILLE APPROVAZIONI MEDICHE e an 
    

intestini. — Vince le diarree ostinate. 
L ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

mico e diffuso dei digestivi, 
Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Drogheria 

Camelli con conduffore da lire 11, 13, 15, 18 
N. B. — Presepi con numero maggiore di personaggi aumento 

I proporzionato anche di prezzo. 

r
a
l
i
   -ANTIDIABETICO MAYOR 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
PIETRO EUFFINI, Concessionario 

| Via M tino. 2 È OPUSCOLO crimini Pi FIRENZE E 

     

  

IMBALLI A PREZZO DI COSTO 

    

  

      

    
     CEREA Dee       

    

ira RISE e pesano asi. SAS ii ue: 
   sii ii RE ZA 

l’unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MIl Pi di B2,6, di 

PRETI AZ Ae rzpe, 

    

% ix z ® 1906 con la più alta “i PESI 
j = sic Devi 2 are colta Ca E Ta Ri Wang AY SF E 

j Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche. DIP & D'ONORE Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell'altra Specialità chè elascuno non trova miglior mezzo di acereditare o smerciare, che col discreditare quello degli altri I mali guariscono coi rimedî autentici,noù colle imitazioni perfino nella desinenza del nome!Ma, gi ingorci speculatori della salute pub- blica, coi loro paroloni, non arriveranno ciammai a smentire che l'ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto. il mondo, per la sna azione curativa assciutemente superiore a Quelie delie uummerose imitazioni senza valore L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Parmacopea Ufficiale dei Regno d'italia (privilegio di poche specialità!) ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio . all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, € Spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre all'ISCHIROGENO, rimedio carentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GiUSEpPpe ALBINI, Decano di tutti | Professori Universitarii d'Italia. Egregio Signor Quorato Battista — Città 3 Napoli 30 gennaio 1899 Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ra 

  

                           

  

   

PIETER Ro (RIGENERATORE DELLE FORZE) 
GESI (LL a base di Fosforo-Ferro 
Es i * BE — Calce-Chinina pura-Coca-Stvicnina 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effe 

    

   

   

  

     

   

   
Sh 

tti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 
{IL PRIMO RICOSTITUENTE dei SANGUE o 

fe delle OSSA e del SISTEMA KERVOSO! 
Riconfermato dalîa Scienza, come leggesi nell'aureo Trattato Ufficiale di Materi trofessore Cav. V. Chirone, è l'unico Ricostituente perfettamet 
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ISCHIROGENO    a Medica e Terapeutica dell’Illustre È LE 

  

    gione o pre- » tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce | (Arsnmanau ti ns tanan 
    

  

  

  

    
  
  

      
           

            

     
    
   

   

  

   

  

   

   

    
   

r testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
un rimedio specifico così energico ed a che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono few fur famo > Ci Sba ia Se OS RO per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici è 
pei easi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. | pi : 8 si a fs a ; 5 7 a He ) tito ; 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure uz vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti È N a DO dge ali PO IOUEDT e a 

7 ° 3 ‘3 È Sie ia aa i sso PD Pain Srro * SEA sna is 1 
È: 3 h XJ: 

i D ) 3 DL ( apparec ge I 8 18e- 

! poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i princi pi! necessari al normale: sviluppo dell’ organismo RE DI ISTITUTO FISIOLOGICO Gosiza Molino i genere, la quale ero, in priucibio se o ia Y TRI =” Tm "o ca SI DELLA in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. etti 
nella SPOSSATEZZA RI Ki RANCA (6 CON $ {AVA Je FORZE dia sa i ret 0 cc B'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 

BRE 
‘ ° ) mne 0 ESITI DE A ine RIU 

Dev mo &, ALBINI 

Ì i AI ia : id i e nu AUREA Napo Direttore dell'Istituto di Fisiologia 3piti neuen nella R. Università 

n Neurastenia- Cloroanemia- Diahete- Debolezza di Spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania- Ma- [ORATO RATTSS al È PR : Seca + 

GUARISCE: laîtie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della ie è Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1200: 
| iualaria e in tutte le convaiescenze di malattie acute e croniche, 

Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie de! - 
| Bottiglia costa E 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12, Bottiglia monstre DEE posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 

dirette all’imventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. sui oa ché avete avuto dei contraffattori, per Sr sia del rimed:o, ho pensato 
Importante opussato sull'Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da visita. ; rivolgermi direttamente a voi. Rei SOmpre pe’ vostro —1@. ALBINI i 

s , . . , . . a 
s A 

2: : 
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è 

Gea” Esigere Sa marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto deli autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "8 

  

  

  

     

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

  

   
— profilattico della malaria si 

È Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

      

    

       

  

   

   

         

LN CETARO;, BIANCO E DI TRATTO SAPORE 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) - 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 188 Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali Bg iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- È dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima, E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- i stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- #É 7 
gnano di nutrizione. 

ù di 
H° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di i 

A SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e fi 

1} CON PARASSITI MALARICI % più perfetto. - 
È N Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. su L ESAMEBA, elisir composto di «lcool, chinino, arsenico ed estratti umari sostituisce ‘ Deposito e vendita da A. MANZONI e €.,, chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, vantaggiosamente, nella cura preventiva dolla malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

  

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

  

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente ; dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMERBA ? 

ESANOFELE (formula Baccelli. °° 

    

  Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ. RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. . 
Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in      

   

  

5 i DE ca ; i dati o » » » € 172 » 22.50 ) qualunque Stazione del Regno 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuràmente qualunque o ta lia alla Ditta A. MA 

. 3 + 4 sl vr” > Ep . 
1 ZE, ” Soi va o * / 

torma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. herizzare ordini e vaglia alla Ditta A, NZONE e C., Via $. Paolo, ll, Milano. . 
       

ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini, Felice Bisleri e C. Milano. È 
          

  

   

  

ACQUA NATURALE SALSOIODICA o Fosfo- eptone Del Lupo | 

  

  

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4,5 Borumo E | to n CO r C O St Î U e N te ò OV ran O 
Un flacone , _ ò Ù i ica s L. 4 o e? e? 2% efe e x 

afo olo edo efo efo eda 
Cio 90 eso Gio Ge 9; idem per posta . . . . >> Sie ole ose Cio a 940 

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
trachee-bronchiali a decorso lento 

  

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta I 
e cis” i “ ® “ 5 - = ipa a 3 > 16 A. MANZONI e C.- 3 di. | Quattro flaconi   

MILANO - ROMA - GENOVA FRANCO DI PORTO NEL REGNO Concessionaria esclusiva delle Premiate Ponti di SALES e MONTH Trovasi in tutte le Farmacie e presso 1 depositari esclusivi: A. Manzoni e C. ALFEO - Proprietà della Società 207 RG di Salice) E I i? | vent AN O È Ei OM “AG i GEN OV A 23626 RR ne 3 at ae ee «4 O 
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